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L'INTERVISTA. Il vescovo Ruiz difende il suo ruolo nel Chiapas. Il Vaticano lo appoggia 

«Difenderò gli indios 
a qualsiasi costo 
L'ho giurato a Dio» 
La diocesi di San Cristobal de las Casas ha denuncia
to per danni gli assalitori che hanno attaccato la cat
tedrale durante la manifestazione dì domenica. Pro
prietari terrieri, allevatori e commercianti avevano or
ganizzato la manifestazione per esigere la rimozione 
del vescovo considerato «l'istigatore» della rivolta za-
patìsta. Ieri l'Osservatore romano è intervenuto in sua 
dilesa. 

«MINI MIN* 
• «Ho settantanni e come vesco
vo questa di San Cristobal e la mia 
diocesi da 35. Fra quattro anni do
vrò ritirarmi per vecchiaia. Ma c'è 
chi vorrebbe che io mi mettessi da 
parte immediatamente. Se non lo 
(accio è perche, in questo momen
to. qui In Chiapas, non è solo in pe
ricolo la pace di luli l e i diritti degli 
indigeni da sempre calpestati, ma 
la stessa posizione post-conciliare 
nel continente. È in gioco la scelta 
per I più poveri e diseredali sancita 
dal Condilo Vantano II.. 

La voce di monsignor Samuel 
Kniz mi aniva al telefono chiara e 
(erma, come le sue prese di posi
zione In difesa dei «campeslnos» 
discendenti degli indios Maya del 
Chiapas tenuti ancora, a cinque 
anni dal Duemila, in una situazio
ne di quasi schiavitù dai «terrale-
nlentes» (proprietari letiferi) e dai 
«ganaderos» | allevatoti), che si so
no. nel tempo, impossessati della 
terra e d i chi c i viveva sopra, pie-
tendendo di sfruttare questa uma
nità |ier un dollaro al giorno o una 
ragione di mais. 

U.giii«rthM<»oh«- 'Ì. * 
Domenica un Bnippo di «guar

die bianche» dei grandi proprietari 
(non più di duecento, secondo os
servatori Intemazionali, anche se 
una parte della stampa locate ha 
Icntalo di dire die erano più di mil
le) ha dato l'assalto alla cattedrale 
di San Cristobal e alla casa dioce
sana, presidiata da quattro giorni 
da indios vecchi, giovani, donne. 
adolescenti che, incuranti del fred
do della notte, si erano organizzati 

E t difendere Talic, Il loro padre, il 
io vescovo, «armati» semplice

mente del fiori della loro terra, le 
calle, e avevano trascorso il tempo 
Incendo lavori artigianali, pregan
do, Intonando canti. 

«Purtroppo - spiega addolorato 
mons. Sumuel -sì era a conoscen
za da tempo delle intenzioni mi
nacciose di chi, In questo slato. 
non ha mai voluto sentile ragione 
e non vuole accettare nessuna so
luzione pacifica o politica della tra
gedia del Chiapas, perche quesla 
presuppone inevitabilmente un 
cambio nella politica sociale che 
iicr quanto limitato, toccherebbe i 
loro antichi e immutabili privilegi. 
Questi "coletos autentici' che si ri
fanno al bavera delle giublie del
l'epoca coloniale e nella definizio
ne delle toro associazioni come II 
"Frente civico de tos altos y selva 

para la paz", usurpano e mortifica
no la parola pace, non hanno pie-
la per te popolazioni indigene del 
Chiapas sfinite dall'ingiustizia e Di
fendono la Parola di Cristo, della 
quale si dicono difensori. In reaita 
essi difendono inconfessabili inte
ressi politici e non religiosi. In un 
certo modo hanno messo in atto 
uno scisma dalla nostra Chiesa ta-
tinoamerlcana, perché lo ha detto 
proprio il Papa, nella sua recente 
visita in Messico, con il discorso in 
Yucatan: le popolazioni indigene 
devono essere il soggetto della 
nuova evangelizzazione del conti
nente, ma anche del riscatto di 
quella umanità». 

Samuel Ruiz, tiglio di due emi
granti desti anni 20 due Ira i primi 
«hicanos», lei domestica, lui ex 
agricoltore che, dopo essersi In
contrati negli Stati Llnili. sono tor
nati a casa a Guanaiato un mese 
prima che il luturo vescovo nasces
se, ha toccato, senza mezzi lermi-
ni, l'attuale nervo scoperto della 

-lealtà politica messicana. Un pae
se con interri zone, interi stali 
(Oxaca, Gwrrero, Veracruz, oltre 
al Chiapas) < ancora Impantanati 
nelle contraddizioni e nelle trage
die del Terzo mondo che, per la 
presunzione di alcuni come l'ex 
presidente Salinas De Coitali, so
gnava di entrare nel Primo mondo, 
con il Malta, il trattato di libero 
commercio con gli Slati Uniti e il 
Canada. 

Il drammatico crack economico 
che.non ha aspettato per rivelarsi 
nemmeno il passaggio di conse
gne, all'inizio di dicembre, Ira Sali
nas de Ooriari e il nuovo presiden
te Ernesto Zedilb, ha convinto la 
parte più dura del Pri, Partilo revo-
lucionario tetituztonal, da 65 anni 
al potere, a rompere gli Indugi, a 
mettere da parte, incerte situazioni 
scabrose come quella del Chiapas, 
ogni mascheramento democrati
co. 

PaMOgMisttdt 
•Oggi - mi riconta il vescovo del 

Chiapas - ricorre l'anniversario 
dell'inizio del dialogo di pace poi 
interrotto Ira Ironie zapalisla e go
verno, Iniziato, un anno fa proprio 
qui, nella cattedrale, davanti all'ai
tar maggiore, quando il delegato 
per la pace designato dal governo 
era Camacho Solis e io il garanle. 
Camacho Solis, ex ministro dell'In
terno ed ex sindaco di Città del 

Messico che non respinse la famo
sa «marcia delle formiche», quella 
di migliaia di indios venuti nella ca
pitale per chiedere pane, rispetto, 
giustizia, era arrivato a discreti ri
sultati, a gettare le basi per una so
luzione non solo del conflitto, ma 
anche del rispetto della Costituzio
ne sempre calpestata in Chiapas, 
se sì trattava delle popolazioni in
digene. Qualche diffidenza dell'E
sercito zapatista di liberazione na
zionale ha tatto consumare tempo 
prezioso, ma ricordo ancora la do
lorosa riflessione di Camacho Solis 
dopo i primi colloqui con i rappre
sentanti delle sette ernie dei Maya 
del Chiapas che, con l'aiuto delle 
traduzioni del subcomandante 
Marcos e mie. chiarivano f loro 
punti di vista e le loro richieste: 
"che chiarezza che profondità e 
che errore non averli rispettati e 
ascoltali prima". L'avvicinarsi delle 
elezioni e poi la vittoria del Pri. ha 
fatto disperdere quel seme di pace 
Iniziato allora nella cattedrale. Ma, 
evidentemente, quel dialogo 
preoccupa ancora qualcuno erte 
vuole cancellarlo per sempre. L'Ito 
detto e lo ripeto, i nuovi terrate-
nienles sono più crudeli e perico
losi. perché hanno ria nascondere 
patti scellerati, accorili politici ba
sali sulla corruzione, nessuno seni-
polo a vendere la propria tetra, il 
proprio paese e quelli più indifesi 
che lo abitano. CI sono puebtos in 
questo stalo dove il 40* dei cam-
pesinos. indios, è sfinito dalla ma
laria. Possibile che, alle soglie del 
Duemila, drammi come questi non 
Interessino nessuno e suscitino so
lo osuIrtao'Becto fl marxismo a 
chi li ricorda? Eppure è il Vangelo 
che ci insegna e ci oidina di non 
dimenticarci dell'umanità esclùsa». 

Un documento reso pubblico ie
ri e firmato da cartolici e non catto
lici di San Cristobal, che hanno as
sistito all'assalto delle guardie 
bianche e al disinteresse plateale 
delle forze di polizia intervenute 
con mollo ritardo, sottolinea come 
perfino il presidente del consiglio 
municipale della città, Jotge Mario 
Lesceur appoggia, come fondatore 
di un inquietante «fronte cittadino 
per la difesa e la dignità sancristo-
batense», la politica e le strategie 
degli allevatori e dei proprietari ter
rieri. 

•Questi politici, queste organiz
zazioni - osserva mallnconica-
menle mons-Samuel - non cerca
no purtroppo né dialogo, né solu
zioni, ma vogliono sofo impedire 
ogni possibilità di cambiamento, 
L anno scoiso insultarono e mi
nacciarono Il gruppo di vescovi 
che. in rappresentanza delta Con
ferenza episcopale, era venuto per 
la festa di Nostra Signora della Mer
cede. per verificare le condizioni di 
vita della diocesi e sostenere il no
stro lavoro pastorale. E un modo 
barbato di Intendere e di concepi
re i tapporti politici, umani, sociali. 
Eppure c'è stato un momento, sol
tanto due mesi la. nel quale ancora 
la pace e II dialogo erano a portata 

NvMcowSmuelRutz 

di mano. Ma poi. evidentemente, il 
disastro economico ha convinto 
qualcuno che aumentare la tensio
ne in Chiapas poteva essere un 
modo per giuslilìcare di fronte al 
paese il disagio attuale. Lunedi ad 
attaccare la cattedrale e la casa 
diocesana erano in prima fila perfi
no alcuni componenti del Ajtiiua-
miento Muniupal, del consiglio 
comunale, queili che dovrebbero 
tutelare gli interessi di lotta la po
polazione. Avevamo avvisato il mi
nistro dell'interno Monteczuma e 
anche il responsabile dello stesso 
incarico in Chiapas che è uno scrit
tore locale, Eraclio Zepeda, in teo
ria scelto dal Pri perché al di sopra 
delle parti. Purtroppo i fatti ci han
no dimostrato die il pericolo era 
slato sottovalutato e non voglio 
nemmeno pensate che l'aumento 
delta violenza sia un fatto voluto». 

PresefrtJmerrto 
Chiedo al vescovo su che cosa 

basa q uesto amaro presentimento. 
•Ci sono allri episodi nel Chiapas, a 
Comilan. a Guadalupe Tepayac, 
dove molte persone sono state 
brutalizzale senza che le forze del
l'ordine intervenissero e poi pur

troppo incominciano ad arrivare le 
prove di violazione dei diritti uma
ni compiute dall'esercito durante 
la sua marcia di questi giorni. Le 
operazioni militari non sono termi
nale, al contrario delle affermazio
ni del governo. E molta gente è sia
la picchiata, minacciata, torturata 
non solo psicologicamente. Non è 
per caso che alcuni villaggi interni 
si sono trasferili nella selva con l'E-
aercito zapatista». 

Molli dei giornali e la potente 
Televisa che appoggia l'operazio
ne militare del governo, sostengo
no che la guerriglia zapatista È la 
scelta utopistica ed egoistica di tre 
o quattrocento intellettuali frustrati 
e luori tempo. Tatic, i! padre degli 
indios Maya del Chiapas risponde 
a questa provocazione con voce 
dolente: •£ allora perché il gover
no, per he o quattrocento guerri
glieri frustrati ha inviato qui un cor
po di spedizione pari a un soldato 
pei ogni 25 abitanti? Chi afferma 
questo non ha avuto la fortuna di 
conoscere la dignità di quei capi 
indigeni che politici come Cama
cho Solis hanno incontralo e che 
tratlavano la sopravvivenza loro e 
della loro famiglia con una dignità 

Douglas Engie/Ap 

spesso sconosciuta in questo no
stro tempo-. 

E inevitabile chiedere a mons. 
Samuel se ha paura, se teme l'iso
lamento al quale stanno tentando 
di costringerlo le dichiarazioni del 
nunzio apostolico mons. Prigione, 
molto vicino ai poteri foni del Mes
sico, o del neocardinale di Guada-
lajara. 

-No, non ho paura e non perché 
il martirio può essere nel destino di 
chi sceglie di essere pastore di ani
me e di portare nel mondo la Paro
la di Cristo, ma perché la speranza 
della pacificazione e del dialogo è 
il primo dovere di un cristiano, che 
non si cancella mai. lo resto qui e 
non solo perché la Conferenza epi
scopale del Messico, anche oggi. 
ha ribadito la sua solidarietà e il 
suo apppogglo alla nostra diocesi. 
lo continuerò il mio lavoro e la mia 
missione per i listelli indigeni fin
ché avrò forza e vita. Ho un man
dato pontificio. Se mi sarà tolto, 
ubbidirà, ma se mi sara tolto in ba
se a realtà non vere, saia mio dove
re. ubbidendo, di (ar conoscere la 
verità, lo ho giurato obbedienza in 
Cristo al Pontelice Romano, non a 
Cesare». 

Convegno a Roma 

Padre Sorge 
«L'Orni 
va riformata» 
m OTTA D a VATICANO. 11 proble
ma urgente di una •riforma dell'O-
nu perché possa rispondere, con 
una rinnovata organizzazione, alle 
crescenti esigenze di pace dei po
poli, rispetto al rigurgito di nazio
nalismi esasperati ed al latto che 
e'échiccaitlnuaaglusiificare l'idea 
di guerra giusta.. è stalo messo in 
chiara evidenza da padre Bartolo
meo Sorge intervenendo ieri alla 
presentazione del libro dai titolo 
•Dalla guerra all'ingerenza umani
taria» di due teologi moralisti, Giu
seppe Mattai e Bruno Marra, edito 
dalla Sei. «Il terzo millennio sarà 
planetario - ha sottolinealo Sorge -
e fin da oggi o noi affrontiamo i 
problemi della pace e della guerra 
come dell'economia in questa otti
ca o, diversamente, significa che 
non li si vuole risolvere come e ac
caduto finora nel nostro Paese con 
la politica che è prevalsa». 

La presentazione di questo libro, 
avvenuta in una sala del Senato 
dove era in discussione il proble
ma dell'obiezione di coscienza, ha 
voluto essere lo spunto per una ri
flessione più approfondita sul te
ma del superamento della «guena 
giusta» con il coinvolgimento di 
studenti di tre licei romani - il Naza
reno, il Peano e il S. Giuseppe - ed i 
loro docenti, di esponenti dì movi
menti pacifisti e di parlamentari. Al 
dibattito ha preso parie anche 11 
generale Claude Jean, direttore del 
Centro Alti Studi Militari del Mini
stero deella difesa, il quale ha so
stenuto che 'la guerra giusta non é 
del tutto superata tanto che è an
cora affermata - ha fatto notare -
nello stesso Cotechfcnto della CTH*-
sacmiolìa*. 

Non c'è dubbio che dal rifiuto 
della guerra definita «avventura 
senza ritorno* da Giovanni Paolo II 
alta vigilia della -guerra del Golfo. 
é stalo latto quafche passo indie
tro, hanno sostenuto gli autori del 
lituo, i teologi Giuseppe Mattai e 
Bruno Marra. Il problema della 
guerra e della pace «è stato emargi
nato negli ultimi tempi dalla politi
ca che sì occupa più del potere 
che dei problemi*. Ita sostenuto 
Raniero La Valle. Mentre La signora 
Martoria del Movimento pacifista 
per la riconciliazione ha richiama
to l'attenzione sulle inadempienze 
e le carenze dell'Orni di fronte olle 
guerre che continuano ad imper
versare in Bosnia Erzegoniva come 
in Somalia ed in altre regioni del
l'Africa o in Cecenia. Un esponen
te della GmfcBsì é chiesto se alcu
ni suoi confratelli fanno bene o 
male a rimanere In Somalia, dove 
a Merla a sud di Mogadiscio gesti
scono l'unico ospedale che cura la 
turbecolosi e scuole frequentate da 
tremila ragazzi, dopo quello che è 
avvenuto. Due studenti hanno 
chiesto come vanno giudicati i fon
damentalismi islamici nell'ottica di 
•guerra giusta». 

Nel concludere II dibattilo, pa
dre Sorge, ha detto chea rischi le
gali ad una guerra nucleare e l'evo
luzione culturale hanno portato al 
superamento definitivo della guer
ra giusta». C'è, quindi, da lavorare 
per la costruzione di un «governo 
mondiale» riformando l'Onu, ma, 
soprattutto, è necessario riafferma
re il primato della cultura e della 
politica per diffondere nuovi ideali 
capaci di dar vita e nuove strutture 
oggettive che facciano della pace 
t'idea guida pei realizzare un mon
do più solidale e più giusto. 

CM.5. 

Il petrolio sarà !a garanzia del maxi prestito di 20 miliardi di dollari 

Aiuti Usa al Messico grazie all'oro nero 
NOSTRO SERVIZIO 

m WASHINGTON Washington e 
Citta del Messico hanno raggiunto 
un accordo finale sul pacchetto di 
aluti da 2(1 miliardi di dollari pro
messi In dicembre dall'ammini
strazione Clinton al presidente Er
nesto Zedillo. La tirma congiunta 
dell'accaldo i la parte del segreta
rio det Tesoro Usa o dal ministro 
delie finanze messicano c'è stala 
ieri alle 12 oro di New York, L'inte
sa segna la conclusione di quallro 
giorni di negoziali molto Intensi e 
nervosi in cui gli Stati Uniti avevano 
chiesto ai messicani garanzie mag
giori e più precise sul rimborso del 
mnga pacchetto di aiuti. Per soddi
sfare alcuno delle richieste dell' 
amministrazione Clinton, Ieri in 
Messico ora sialo deciso un forte 
aumento dei tassi di Interesse, 

I a i miliardi di dollari promessi 
dagli Stati Uniti tonno parte di un 
pili ampio |«cchello di aiuti Inter
nazionali per un totale di 50 miliar

di di dollari, di cui 15 miliardi fomi
ti dal fondo monetario intemazio
nali e 10 miliardi circa dalla banca 
dei regolamenti intemazionali, Il 
ministro del Tesoro americano ha 
annunciato che il pacchetto di aiu
ti statunitense non e legato ad al
cuna condizione di carattere |iolitl-
co. «Il nostro paese - ha dello il se
gretario al lesolo Usa - ha un enor
me interesse a che la prosperità 
economica ritorni nel Messico». Gli 
Slati Uniti hanno preleso e oltenu-
lo delle condizioni di garanzia per 
la restituzione dell'ingente prestilo 
concesso che, in pratica, consen
tono agli americani il pressoché to
tale controllo dell'economia del 
paese centroamerìcano. «Il rimbor
so - ha detto Kubin - è garantito 
dal gettilo delle esportazioni di pe
trolio greggio e di prodotti petroli
feri ai teiminl di questo accordo si
glato dagli Siali Uniti, dalla compa
r i l o petrolifera messicana Pemex 

e dal governo messicano». In caso 
d'insolvenza da parte del Messico 
nel rimborso del debito, ha detto 
Rubin, gli Stati Unili avranno un ac
cesso automatico al gettito petroli
fero del paese. Rubin ha alfermalo 
che 11 Messico avrà a disposizione i 
primi 3 miliardi di dollari già a par-
lire da oggi e che un totale di 10 
miliardi sarà disponibile da qui a 
giugno menile i restanti 10 miliardi 
saranno versali, se necessario, a 
partire da luglio. La linea di credito 
polla essere rinnovata per altri sei 
mesi se le due parti lo dovessero ri
tenere necessario ad urta scaden
za ancora da definirsi. 

La contropane del ministro del 
Tesoro americano, il messicano 
Guillermo Onlz. si £ trovato senza 
via di scampo davanti alle richieste 
statunitensi. In gioco c'era un tra
collo senza ritorno per l'economia 
del suo paese. L'accordo, oltre a 
fornire di denaro fresco le esangui 
casse messicane, dovrebbe avere 
l'effetto di fermare la caduta del 

peso e dare fiducia agli Investitori 
stranieri sulla possibilità di spende
re in Messico e lare buoni affari. 
L'accordo Ila confermalo le indi
screzioni della vigilia, soprattutto 
riguardo alfe condizioni imposte 
dagli Usa. Due, in particolare, oltre 
alla garanzia petrolio. !.a prima è 
un tasso di interest? sul credito as
sai superiore a quello alleso Si era 
parlato di un tasso uguale a quello 
sui Boi statunitensi, atea il 7'k sarà 
del 121.. Tutto ciò porterà ad un 
brusco appesantimento degli oneri 
finanziari per il Messico Nello stes
so tem|io il governo di Ernesto Zc-
dillo dovrà applicare una dura po
litica antinflazìonisticrt (il costo 
della vita ha viaggialo in gennaio al 
ritmo del -IS'S. > basata su una stret
ta monetaria assai severa, anche a 
costo di far salirò i tassi d'interesse 
fino al 501.. un livello proibitivo per 
l'attività economica, già messa u 
dura piova da una recessione im
pressionante. 

Grazie alla rete informatica centinaia di fax contro Zedillo 

Rivolta zapatista sii Internet 
Nostno SEBVKFO 

* I ribelli znpansli hanno scelto 
la via pili veloce e più sicura per 
contundine i Ioni messaggi. E si af
fidano alla rete informatica di In-
icmet Fucile e computer, dunque 
F. da tredici mesi, da quando la 
guerra civile ha comincialo ad in
sanguinare il Chiapas, che gli idios 
si servono di Internet E, i ia com
puter. hanno conquistalo molti 
simpatizzanti. Il comandante Mar
cus. infatti, ha ottenuto il via libera 
per immettere i -aiui comunicati 
nel circuito di Internet E d ica una 
settimana la il presidente dello re
pubblica messicana, Ernesto Zedil
lo Ponce ite Leon, Ila sperimentato 
di persona l'efficacia del pulere 
elettronico del comandante Mar
cos Zetlillo in falli ha lancialo 
un'ollensìva militare per catturare 
il «leader mascherato' della rivolta 
zapatista E il Chiapas e stillilo en
tralo ut ebollizione. Ma non solo il 
Chiapas Anche la rete Inlemel e 
entrala in fibrillazione, quando 

centinaia di attivisti dei diritti uma
ni di mito il mondo hanno messo 
in circuito un messaggio da inviare 
a Zedillo per fargli cambiare idea 
circa la sua intenzione di fare pri
gioniero Marcos. E, insieme alla ri
chiesta, hanno accula), sempre via 
Internet, anche il numero di fax 
dell'ufficio del presidente della re
pubblica messicana e di quello del 
ministro degli Interni, Esteban 
Moctezuma. Risultato? «Non cono
sco i numeri precisi dei fax inviat i -
dice Mariclaire Acosta, presidente 
della commissione messicana per 
la difesa e la promozione dei dirilti 
umani , -ma so che la macchina di 
Zedillo si £ lolla o e stata disatliva-
lii". Acosla stima che centinaia di 
fax siano arrivati alla presidenza 
rifila repubblica. E, aggiunge, po
chi giorni dopo lo stesso Zedilb ha 
cambialo idea ed ha ordinato alfe 
sue truppe di interrompere l'avan
zala nel Chiapas. Ma i ribelli indios 
del Chiapas non sono i soli ad aver 

utilizzato il canale di Inlemet per le 
loro battaglie poliriche e per diffon
dere informazioni sul loro gruppo. 
Anche il Peni e l'Ecuador hanno 
utilizzalo questo mezzo in occasio
ne della loro dispula sui confinì. E 
lo slesso hanno fatto molte fazioni 
impegnale nella guerra civile in 
Bosnia, i separatisti ceceni per pro
testare contro l'invasione russa, i 
senzatetto di Kobu. in Giappone. 
dopo il disastroso terremoto. «In
tente! è in miglior veicolo per dif
fondere informazioni nel mondo», 
riconosce Mariclaire Acosta, t he 
aggiunge: «Prima usavamo i fax e il 
telefono. Ma adesso le inlonnasio-
ni arrivano cosi-, la schioccando le 
dita E in effetti la polizia federale 
messicana, perquisendo alcune 
case di zapattsli a Città del Mestico 
e a Veracruz ha trovuto numerosi 
dischetti e computer. E molti paci
fisti hanno captato i loro messaggi. 
contribuendo all'avvio del dialogo, 
Insomma, in Messico, si e speri
mentata la via computerizzala ver
so la pace. 


